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19 Febbraio 1993 

Il racconto dell'ex venerabile interrogato per sette ore 
Ha ricostruito la «sua» storia del conto Protezione 
«Massimi esponenti socialisti mi esposero un piano 
per poter cancellare un debito contratto con l'Ambrosiano» 

Le confessioni del capo della P2 
Gelli: «Craxi e Martelli mi chiesero soldi a fondo perduto» 
Licio Gelli ha lasciato ieri Milano, dopo l'interroga­
torio sostenuto davanti ai pm Di Pietro e Dell'Osso. È 
indagato per concorso in bancarotta, per il conto 
«Protezione» e di questa vicenda ha parlato con i 
magistrati. Ha chiamato in causa Craxi e Martelli 
spiegando che furono loro a sollecitare un piano 
che, attraverso le manovre finanziarie dell'Eni, risa­
nasse i debiti dèi Psi, cori un prestito senza ntorno. 

JpfaflANO. L'ihtetTogatOrio 
miUhese di U d o Geli! si è con­
clusa in un unico round. Ieri il 
Wrferabile, dopo sette, ore di 
fatela a taccia coi pm Antonio 
Di Pietro e Pierluigi Dell'Osso, 
è ripartito. Una sosta a Mode­
na per un pranzo rigorosa­
mente filologico (tortellini in 
brodo e bolliti misti da Fini) e 
via Sulla strada del ritomo. Ciò 
che ha detto ai magistrati era 
stato ampiamente anticipato 
dalla stampa. Prima di mettere 
le sue dichiarazioni a verbale, 
le aveva messe nero su bianco 
in due interviste rilasciate all'E­
spresso e all'Indipendente. E11 
di fatti ne raccontava parecchi. 
Al dottor Dell'Osso ha fornito 
una sua ricostruzione della 

dagtrtt perconcors» HI banca­
rotta. Il racconto è partito-da 
quei due bigliettini trovati nel 
marzo del"! 980'nella sua villa 
di Castiglion Rbocchi: un'ap­
punto dattiloscritto in cui lui 
stesso parlava del versamento 
in due tranches effettuato da 
Calvi sul conto «Protezione», 
indicando come intermedlatc-

,r, or* "-in. i 

lo Di Donna, dx-vlce 
prèBigc'rìte dell'Eni e come bc-
neDciBri Bettino Craxi e Clau-

: dio Martelli. C'era anche un al-
'• tro foglietto nel suo archivio-
: un appunto scritto a mano col 
' numero del conto, il famoso 

633869 dell'Ubs di Lugano. 
' D8 quei due foglietti si è atri-
; vati a un malloppo enorme- la 

documentazione bancana sul 
conto dei misteri, che i magi­
strati gli ' hanno • sottoposto. 

•', Gelli ha detto che quell'appun-
i to manoscritto gli fu consegna-
•;• to a Roma all'Hotel Excelsior, 
' stanza 127, come era indicato 
• sulla busta. Non sa chi lo scris­
se e non ricorda chi glielo re-

: capitò, ma suggerisce: «Chie-
.: detelo a Martelli, lui certamen-

t o J à y ^ P e i ha parlate delle 

oeltinb è con Craxi. Di Cbsa 
parlavano? > «Martelli mi de­
scrisse la situazione drammati­
ca dei bilanci del partito. Ave­
vano un disperato bisogno di 
soldi, ma di soldi, come dire, 
senza ritomo» Qualcuno, Celli 
non precisa chi, ma parla di 
massimi esponenti socialisti, 
gli espose un piano per con-

Le verità di Calvi junior 
• • ROMA. Carlo Calvi, figlio del banchiere Ro­
berto Calvi, in un'intervista a Radio Popolare di 
cui è stato diffuso il testo, ha parlato dei rapporti 
tra il padre e il Psi all'epoca del crack del Banco 
Ambrosiano. «Mio padre non c e ne parlò mai in 
specifico - ha affermato - ma mi accennò qual- j 
c o s a in dO£3AKin6 dei Suoi Ultimi viaggi all'este­
ro per importanti operazioni c o n il gruppo Eni». ', 
«Alla fine della vicenda Ambrosiano - prosegue',' 

.Carlo Calvi - risultò c h e i principali creditori d e l - ; 

l'entità estera della banca erano proprio l'Eni e :: 

la Bnl. La spiegazione c h e ne abbiamo sempre 
dato è c h e queste operazioni consentivano.ai 
due gruppi di effettuare indirettamente delle 
operazioni che sia l'Eni, sia la Bnl non potevano 

direttamente compiere. Quindi Eni e Bnl passa­
vano dei fondi all'Ambrosiano perche li distri­
buisse per conto loro». •"••-.•.-,•..••:-
••• «Sia io, s ia mia madre - racconta ancora Car­
lo Calvi - fummo avvicinati da personaggi c o n i 
quali, all'epoca, non eravamo in contatto. Si fe­
cero avanti lo stesso Craxi, la moglie dell'onore­
vole Craxi e l'onorevole Formica. Ci avvicinaro­
n o per chiederci di convincere mio padre a non 

, parlare dei finanziamenti. La signora Craxi e l'o­
norevole Formica vennero a casa nostra a Mila­
no. Mia madre andò a Roma per incontrare di­
rettamente l'onorevole Craxi, insieme a Giusep­
pe Ciampico; il quale le consigliò di rinfacciare 
a Craxi l'esistenza di quei finanziamenti» 

sentire al psi di ncntrarc di un • 
debito di 19 miliardi contratto * 
c o n l'Ambrosiano. E qui il Ve­
nerabile ha confermato ai ma­
gistrati c iò che aveva racconta­
to all'Indipendente. «L'Eni, 
controllata da] psi attraverso Di : 
Donna e Fiorini, avrebbe con­
vogliato sul Banco un deposito 
di SO milioni di dollari. Il Ban- • 
c o , per tutta la durata del de­
posito, avrebbe riconosciuto ' 
all'Eni un regolare tasso di in­
teresse, più un tasso supple- • 
montare da corrispondere s o t - [ 

tobanco. Questo surplus in ne­
ro sarebbe andato al Psi, c h e si 
impegnava a usarlo per salda­
re i suoi debiti». Questo surplus 
sarebbero appunto i 7 milioni < 
di dollari t c h e Calvi • versò 
ncll'81 su conto «Protezione». ', 
Gelli ha anche confermato ai ' 
magistrati c h e quegli accordi 
furono presi a casa di Martelli, ' 
in un pomeriggio del 1980. Al-
l'incontro c'era anche Craxi. x i -

C'è una coda al suo raccon- ; 
to- il Psi non usò quei soldi per ; 
sanare i suoi debiti e ancora 
non si sa dove siano finiti. Il ve-
nerabile afferma anche c h e \ 
forse non furono gli unici so ld i : 

versati da Calvi al garofano. Il 
banchiere dell'Ambrosiano di- i 
chiaro, quando era detenuto . 
nel carcere di Lodi per espor-
tazione di valuta, c h e il pidui- ; 
sta Umberto Ortolani c o n «lu- -: 
singhe e velate minacce» lo in­
dusse ad aprire una linea di 
credito di 21 milioni di dollari < 
col Psi. Fuori verbale aggiunse ' 
c h e gli erano arrivati i ringra- ì 
ziamenti di Craxi e di Formica. ' 
Gelli sostiene di non aver noti­

zie precise in mento, ma fa un 
, ragionamento deduttivo. L'Eni 

doveva versare nelle casse del-
. l'Ambrosiano altre centinaia di 
milioni di dollari. «Se moltipli­
chiamo per tre quei sette milio­
ni di dollari affluiti sui conto 
"Protezione", e c c o c h e arrivia­
m o ai 21 di cui parlò Calvi». «"*• 

Si può supporre che i magi-
: strati abbiano cercato di veder-
. ci chiaro, anche sugli altri pro­

tagonisti di quella stagione di 
; intrighi. C'è ad esempio il rac-
; conto fatto dalla vedova di Cal­
vi, sempre sulla stampa, c h e 
svela altri particolari, di cui il 
Venerabile potrebbe essere al 
corrente. «I finanziamenti oc­
culti ai partiti - dice Clara Calvi 
- sono uno dei misteri c h e mio 
marito doveva portarsi nella 
tomba». E quando suo marito 

• era in carcere a Lodi lei fece il 
.giro dei potenti per chiedere 
c h e la aiutassero. Andò da An-
dreotti, da Formica, da Craxi. 

; Prima di incontrarsi c o n gli 
esponenti del garofano e b b e 
un'imbeccata dall'andrcottia-

: no di ferro Ciarrapico. «Mi dis-
- se di andare dal "garofano" e 
dalPinsetto" e di dire a Bettino 
c h e trenta miliardi non sono 
uno scherzo. Si riferiva ai mi­
liardi che Roberto mi aveva 
detto di aver dato al Psi». Clara 
Calvi incontrò Craxi e Formica 
sulla terrazza del Raphael e 
disse: «Onorevole, trenta mi-

: liardi non sono uno"scherzo». 
Le promisero un aiuto e quan-

' do lei minacciò di far sapere a 
tutti la storia dei 30 miliardi le 

'risero in faccia: nessuno le 
avrebbe creduto.. Almeno a 

: quell'epoca. - ^ ,.t • / -v . . . 

»i^v 'i "•» or "-in. i »* ^ . o ^ » s i 

Urla e «parole grosse» durante il primo interrogatorio di Vincenza Tomaselli 

La segretaria di Bettino respinge le accuse 
«Larini? Non sapevo che portava soldi» 
Interrogata per due ore rie! carcere di San Vittore, 
Vincenza Tomaselli ha negato ogni responsabilità 
in merito alle accuse di corruzione e violazione del­
la legge sul finanziamento dei partiti. Ma quello tra i -
magistrati e la segretaria, di Craxi è stato uh collo­
quio tutt'altro che tranquillo, con tanto di urla e pa­
role grosse. Nonostante i dodici capi d'accusa, la 
«fcnza» tiene duro E resta in carcere. 

GIAMPIIRORoksi 

• • MILANO L'hanno interro­
gata subito, ma per la «Enza» 
un'altra notte in carcere è stata 
inevitabile. Dopo aver firmato. ; 
mercoledì sera, l'Ordine di cu-

,sJbrJìe cautelare per Vincenza 
Tomaselli. il Cip Italo Ghlttl e il 
sostituto procuratore Pierca-
mlllo Davigo si sono recati ieri 
mattina a San Vittore per inter­
rogare la segretaria milanese 
di Bettino Craxi. Hanno'inizia-
to a mezzogiorno in punto e , 
sono usciti alle 14, per nulla '. 
soddisfatti. • / - • • > - -....'-• 

In due ore di colloquio coni ••' 
magistrati, infatti. > Vincenza 
Tomaselli non ha fatto altro 
che negare qualsiasi responsa­
bilità circa le accuse di comi- -. 
zione e violazione della legge '•'• 
sul finanziamento dei partiti -
che le sono state contestate. 
Ma a quanto pare, non si è trat­

tato certo di un interrogatorio 
' tranquillo Al contrano. nelle 
i; stanze accanto sono stale ca- •:• 
vptate distintamente urla e «pa- • 
rote grosse».. E la conferma è 
arTWa\a ffhjprio dal due dlfdn-
fX») della signora Tornaseli!,. 
che del suo «capo» sembra 

' aver acquisito anche notevoli 
doti caratteriali: «E stato un in- ': 

; terrogatorio molto teso - han-
:•_ no spiegato gli avvocati Giù-

seppe Pezzotta e Salvatore Lo •' 
QiUtìlce (figlio del legale di 
Bettino Craxi) -•' È indubbio / 
che oltre alla pressione della ~ 
'custodia cautelare, c'è stata . 
anche la pressione di tipo ver- :

u 
- baie; alla quale la signora To- ' 
; maselli ha reagito molto be- *, 

ne». E su questo non sembrano ' 
: esistere dubbi. Ma c o s a ha det- ; 
••' to, ih merito alle contestazioni ' 

dei magistrati, la segretaria di 
Craxi? Come si difende dalle 

accuse c h e le ha «girato» l'ar­
chitetto Silvano Larini, indi­
candola c o m e «portavaluta» 
delle tangenti? «La signora ri­
ceveva da Larini dei plichi di 
cui, naturalmente, ignorava 11 
contenuto - spiegano i legali -
poi li consegnava a Balzarne, il 
quale passava periodicamente 
in piazza D u o m o 19. A volte 
persino la domenica. Balzamo 
prendeva i plichi e s e li portava 
via». '.'• •• • .•:•;. ••-••••••-•••;-..•„-,• • 

La «Enza» avrebbe anche 
detto ai giudici c h e il segretario 
amministrativo del Psi, Vincen­
z o Balzamo (deceduto in se ­
guito a ,un infarto il 2 novem­
bre scorso) , aveva ereditato da 
Antonio Natali una stanza al­
l'intèrno dell'appartamento di 
piazza D u o m o 19 c h e ospita 
gli uffici di Bettino Craxi. E c h e 
quindi lei1 avrebbe avuto allo 
stesso tempo la funzione di se­
gretaria di Craxi e di Balzamo. 
Tutti fatti c h e finora non risul­
tavano al giudici, c h e infatti 
avrebbero riscontrato diverse 
contraddizioni nella linea di­
fensiva sfoderata, sicuramente 
c o n molta grinta, dalla signora 
Tomaselli. ;.•;>.• •'-..-. 

Per questi motivi è previsto 
nei prossimi giorni un faccia a 
faccia tra Vincenza Tomaselli 
e Silvano Larini, durante il qua­
le i magistrati pensano di nu-
scirc a ricostruire i vari passag­

gi delle mazzette all'interno di 
quell'ufficio. Lanni, infatu, ave­
va spiegato di aver consegnato 
più volte il denaro proveniente 
dalle tangenti sugli appalti del­
la metropolitana nella stanza 

• accanto a quella di Craxi. E poi 
aveva aggiunto di averlo con­
segnato anche direttamente 
della segretaria di Craxi. Per 
ora, comunque, Vincenza To­
maselli rimane in carcere; per 
lei rimangono - dodici capi 
d'imputazióne, in concorso 
c o n Bettino Craxi e molte altre 
persone, per aver ricevuto tan-' 
genti percirca 20 miliardi. 

.Nel frattempo s o n o emersi 
1 nuovi particolari circa 11 secon­
do avviso di garanzia inviato 

'. dai magistrati all'ex vicesegre-
^ tario del Psi Gianni De Miche­
lis. Sarebbe l'omaggio di un 
appartamento del valore di ol­
tre un miliardo nel cuòre di Ro­
ma, la «tangente» contestata a 
De Michelis. A chiamare in 
causa il deputato veneziano e 
il sottosegretario socialista agli 
Esteri Claudio Lenoci (anche 
lui destinatario di un avviso di 
garanzia «targato Milano») sa­
rebbe stato il costruttore roma­
no Mario Federici. Quest'ulti­
mo avrebbe raccontato ai ma­
gistrati che per ottenere la «be­
nevolenza» dell'allora ministro 
degli Esteri, ha accettato di in­
testare alla compagna di De 

Michelis. fra l'altro imparcnta-
.. ta con la famiglia Federici, un 
'' appartamento extralusso al­

l'ombra del Cupolone, che poi 
• sarebbe rimasto di propnetà 
" della donna. In occasione dol­

a l e elezioni politiche del 1992, 
Mi poi, Federici avrebbe anche 
' versato a De Michelis un con-
:- tributo di 200 milioni, svincola-
. to dalla concessione di appalti 
.'. specifici. E un analogo contri­

buto sarebbe stato allungato 
*J dal costruttore al sottosegreta-
'. rio Claudio Lenoci, ma questa 
' volta con il preciso obiettivo di 
. assicurarsi una commessa nel-

' l'ambito di un progetto di coo-
' perazione in Vietnam. 

;,' Sul fronte milanese, ieri l'in-
' chiesta ha proseguito la sua 

'.; marcia nei misteri - (sempre 
: meno misteriosi) della giran-. 
P. dola di mazzette intascate dai 
•y vertici delle aziende municipa­
li lizzate. Anche ieri al centro 
;,?• dell'attenzione è stata l'Amsa 
: ; (cioè la nettezza urbana) ; do-
;:; pò aver interrogato (e inquisi-
•fi to) il presidente democristia- -

no Antonino Brambilla, il sosti-
. ' luto procuratore Gherardo Co-
'',': lombo ha interrogato come te-
i; stimone il direttore generale 
• dell'azienda, il socialista Al- , 

; ' berto Magliano. E a quanto pa- • 
• re rimane valido lo schema già 

scoperto a proposito della al­
tre municipalizzate indagate. • 

Autorizzazione 
D (^scnGraxi 
«slitta al 2 marzo 
La giunta della Camera decide di avviare martedì la 
«istruttoria parlamentare» sulle prime richieste dei. 
giudici di Tangentopoli di incriminare Craxi. Appe­
na lui lo viene a sapere, chiede «i termini a difesa». 
L'esame dei 41 capi d'accusa viene rinviato cosi al 2 
marzo. Tra cinque giorni si deciderà invece sui pro­
cedimenti per associazione mafiosa contro Maira 
(de) e Occhipinti (psdi) di cui si chiede l'arresto, v 

GIORGIO FRASCA POLARA 
Wm ROMA. Alle due del po­
meriggio di ieri, consultati i 
rappresentanti di tutti i gruppi, 
il presidente della giunta per le 
autorizzazioni a procedere, il 
de Gaetano Vairo, decide di 
confermare.' l'orientamento 
preso un mese addietro: mar­
tedì 23, alle 15,30. si apre la 
pratica Craxi, avviando l'esa­
me delle prime due delle sette 
richieste della Procura milane­
se di procedere penalmente 
nei confronti di Bettino Craxi. ,-
. Manco il tempo che la deci­
sione sia ufficializzata, ma giu­
sto qualche minuto dopo che 
le agenzie hanno sparato la 
notizia, Vairo riceve, una di se­
guito all'altra, due telefonate. 
La prima è di Umberto Del 
Basso De Caro, commissario 
socialista (ma in questo caso 
qualcosa di più: una sorta di 
patrocinatore ufficioso delle 
ragioni giudiziarie dell'ex se­
gretario del partito) ; la secon­
da di Craxi in persona. Analo­
go il tenore: siccome è previsto 
che, dopo-l'esposizione dei 
fatti da parte del relatore (il 
penalista de Roberto Pinza) e 
la sua valutazione della con­
gruità delle contestazioni dei 
giudici, sia ascoltato l'interes­
sato, allora sarebbe opportuno 
il rinvio di una settimana per­
ché Craxi completi la sua «me­
moria difensiva». " • . . , . » , , . 

Rinvio accordato, per prassi: 
l'inizio della discussione dei 
caso Craxi, parte prima e se­
conda, è cosi rinviata, impro­
rogabilmente, a martedì 2 mar­
zo. Poco male, la seduta di 
martedì prossimo non andrà a 
vuoto, ma sarà dedicata all'e­
same di tre delicatissimi casi. 
Quelli di Gianfranco Occhipin-
ti (Psdi). di cui ieri i giudici di 
Caltanisetta hanno chiesto 
anche l'arresto, e di Rudi Maira 
(De) chiamati in causa dal 
peritilo Leonardo Messina per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso, ma il secon­
do anche dalla polizia che ha 
intercettato una sua chiamata 
da Roma alla Sicilia fatta col 
cellulare pochi minuti prima 
che il giudice Falcone partisse 
da Roma per Palermo. E quello 
di Pierluigi Polverari (Psi) che, 
come assessore all'urbanistica 
di Lecco, si vorrebbe destina­
tario di una mazzetta di 250-
300 milioni per mandare a 
buon fine la trasformazione di 
un terreno industriale in un'al­
veare di appartamenti 

Ma torniamo al rinvio chie­
sto da Craxi. In realtà egli sa­
peva esattamente da un mese 
degli orientamenti della giunta 
e dell'impegno, puntualmente 
onorato da Pinza, che la rela­
zione sarebbe stata pronta per 
il 24. E tutti sanno che, a diffe­
renza di altri inquisiti, l'ex se­
gretario psi non solo respinge 
in radice tutte le contestazioni, 

ma considera intollerabile la 
semplice ipotesi che il Parla­
mento, senza esprimere un 

.' giudizio di merito sui capi ; 
: d'accusa e solo valutandone la : 
', congruità, dia via libera ai giu-
. dici per procedere nelle inda- ; 
;' Cini su di lui. C'è insomma ora 

la conferma c h e Craxi è deciso ', 
a dar battaglia, e c h e quindi ' 
prima in giunta e poi in aula 

: sarà scontro aperto e durissi- ; 
m o sulla alternativa se privarlo 

• o m e n o dell'immunità parla­
mentare. 

• - Il lavoro c h e attende la giua-
'" ta è d'altra parte assai delicato. . 
Bisogna valutare uno per uno 

- ben 41 capi d'accusa relativi a 
- specifici fatti riconducibili a tre 
i ipolesi di reato: concorso in 
; corruzione continuata e aggra-
' vaia, concorso in ricettazione 
; continuata e aggravata, viola- " 
- zione delle norme sul finanzia-
:• mento dei partiti I versamenti 

illeciti di danaro calcolati dai : 
giudici di Tangentopoli ( e ci ' 

' riferiamo sempre e solo agli : 
' avvisi di garanzia del 18 di- , 
,. cembre e dell'8 gennaio di cui . 
: si discuterà il 2 marno) arri- ' 
i montano a 61 miliardi e 280 ' 
, milioni. Cifra iperbolica? Som­

ma i dieci miliardi c h e , attra-
; verso il «materiale percettore» ' 
; Silvano Larini sarebbero arri- : 
: vati nell'ufficio di Piazza Duo­

m o 19 dalla Cogefare dalla Lo-
, digiani; gli undici c h e sarebbe­

ro arrivati dalla Fatme, dall'An­
saldo e dall'Aeg; i sette e mez-

. z o di qua e i quattro ( a rate an­
nuali) di la... si fa presto ad • 
arrivarci, e - questo sarà un ' 
e lemento oggetto di pa"Jcola- , 

: re valutazione da parte della ' 
giunta - sulla base di circo-

: stanziate testimonianze. ^ 
; . Particolare solo apparcnte-
' mente secondario: insieme al- ' 
' le prime richieste per Tangen- * 
' tòpoli, la giunta esaminerà la 
• richiesta, sempre della Procura -

milanese, di procedere nei 
.confronti di Craxi anche per 

diffamazione. Alla riunione 
dell'Intemazionale -• socialista 
di Berlino (settembre dell'an­
no scorso) , chiacchierando a ; 

. tavola con un gruppo di gior- '• 

." nalisti, Craxi sostenne c h e Giù- ' 

. seppe Pinelli si era suicidato -
, per il rimorso del «ruolo logisti- ,; 

co» svolto nella strage di Piazza 
' Fontana. La vedova e le figlie ; 

' dell'anarchico lo avevano su­
bito querelato. • ">- ..-.,, . -

Da segnalare infine un caldo 
: invito del presidente della Ca­

mera al liberale Biondi di rece- -
dere dalla decisione di dimct- -

. tersi dalla giunta in seguito al ' 
'•' primo «si» dell'altra sera per- > 

c h e si proceda per voto di 
• scambio nei confronti del mi- * 
', nistro (liberale) della Sanità , 
-. D e Lorenzo. Ma Biondi, pur 

apprezzando le parole di Na-
- politano, non intende recede- ; 

re. Né può essere sostituito. : 

', Un'incertezza in più per Craxi? 

In manette l'uomo delle tasse 
Milano, ha chiesto il pizzo 
per un ricorso fiscale ; 
M COMO. La Guardia di Finanza e i funzionari della dogana di 
Ponte Chiasso hanno sequestrato mercoledì sera a due coniugi 
c h e rientravano a piedi dalla Svizzera, documentazione compro­
vante il versamento in un istituto di credito svizzero di 432 miliar­
di di lire. I due sono stati fermati alle 17.30. in un orario in cui la : 
dogana è particolarmente frequentata. Si tratta di Riccardo Bukh ' 
Berger. di 57 anni, medico, e della moglie Pia Vecchia, di 55 anni, : 
farmacista, entrambi residenti a Castelfranco Veneto (Treviso). ' 
Sul conto della coppia la Finanza ha avvialo accertamenti di ca­
rattere fiscale. La donna sarebbe un'azionista di minoranza della 
«Fidia Farmaceuuca» di Abano Terme (Padova) 

Oggi il verdetto su «Un giorno in pretura» 
Soltanto oggi, alle 13, la redazione di Un giorno in 
pretura saprà dal giudice della prima sezione civile 
del Tribunale di Roma se Raitre potrà mandare in 
onda, questa sera alle 20.30, il primo processo di 
Tangentopoli, quello all'ex assessore socialista di j 
Milano Walter Armanini. Gli autori: «Armanini si è 
opposto alla messa in onda soltanto quando ha sa­
puto della condanna». 

MONICA LUONOO 

Roberta Pelrelluzzi e Nini Perno curatrici della trasmissione 

M ROMA Solo oggi alle 13 si 
saprà se il pnrno processo di 
Tangentopoli potrà essere 
messo in onda su Raitre alle 
20.30 da Un giorno in pretura. 
La messa in onda della regi­
strazione è stata compromessa . 
dallo stesso imputato, l'ex as­
sessore socialista milanese 
Walter Armanini. L'imputato 

ha dichiarato c h e nei corso del 
processo non aveva vietato le 
riprese perchè convinto c h e le 
telecamere della redazione 
della terza rete fossero quelle 
dei Tg . , L'autorizzazione era 
stata data dal presidente del 
tribunale in cui si era svolto il 
processo, Fabrizio • Poppi. 
Quattro giorni dopo la conclu­

sione, invece (la condanna 
per Armanini è stata di quattro 
anni e sei mesi di reclusione), 
il giudice Fedcnco Sorrentino 
della prima sezione del Tnbu-
nale di Roma ha prescritto 
l'obbligo di trasmettere il prò- ' 
c e s s o oscurando il volto del-
l'imputalo. • . ., -. .-: 

Il ricorso della Rai è scattato 
immediatamente. • «Armanini 
avrebbe potuto pensarci prima 
- ha dichiarato ieri Roberta Pe-
trelluzzl, coautrice, c o n Nini 
Perno, di Un giorno in pretura 
- Il presidente del tribunale 
aveva autorizzato le riprese per 
il loro rilevante interesse socia- ' 
le. Armanini poteva opporsi, 
ma non lo ha fatto. Ora ci è im­
possibile ritoccare le immagi­
ni». Ma poi spiega meglio c o ­
m'è andata la storia. «Tangen­
topoli per noi è c o m e il pane 
quotidiano. Da tempo .seguiva­

m o i diversi processi e ne cer­
cavamo uno c h e non avesse 
venti imputati. Quello di Arma-
nini si prestava alla bisogna 
anzitutto perché era il pnmo 

» processo dell'operazione "Ma-
. ni pulite" c h e finiva in un aula 

': (quello di Mario Chiesa si era 
; chiuso c o n un rito alternativo, 
V ndr.). Poi il pubblico ministero 
• era Antonio Di Pietro. Teorica-
•mente il viso di Armanini si 

] può oscurare, tutto è possibile 
'• Ma è chiaro c h e un volto c o -
'•i perto perde il 70% delle sue 
.' possibilità di comunicazione» 
*! Armanini aveva detto: «Mi 
„ rendo conto c h e esiste un dint-
v to di cronaca, per cui non mi 
:'- s o n o mai sottratto alle teleca-
* mere e ai giornalisti. Credo pe­

ro c h e Un giorno in pretura va­
da al di là del diritto di cronaca 
e sia so lo spettacolo. Ho subito 
una condanna, credo non mi 

si possa condannare anche ad 
essere protagonista di una tra­
smissione con milioni di spet­
tatori». «Ho l'impressione - ha 
ribadito la Pelrelluzzi - c h e Ar­
manini abbia in un primo tem­
po acconsentito a farsi ripren­
dere perchè convinto di essere 
assolto e poi ha cambiato 
idea. Da anni, oramai, quando 
gli imputati c e lo chiedono, 
usiamo deg l i . accorgimenti i 
perchè le persone si vedano il " 
m e n o possibile e contempora­
neamente . f a v o r i s c a n o - gli 
ascolti. ' Mandiamo in onda, 
per esempio, le sequenze in > 
cui pubblico ministero, giudi- ' 
c e e avvocato riprendono le di­
chiarazioni dell'imputato o ri­
costruiscono al meglio i fatti. 
Con Armanini tutti questi ac- ; 
corgimenti non sono stati mes­
si in atto e ora lui si lamenta *; 
del fatto che abbiamo dato al 

processo un taglio accusato-
n ò Comunque ora non è pos­
sibile cambiare nulla, anche 
perchè nel corso del montag-

. gio gli spezzoni vengono bui- ; 

> tati». «--.-.. .. -. -;.-.•.. • „ . • •-,:.•'•-..-•' 
• Gli autori di Un giorno inpretu-

'.. ra sembrano ottimisti: «II pro-
' c e s so non è avvincente - con-
• tinua l'autrice - c o m e il delitto ' 
• di Natale c h e aveva sempre Di 

Pietro c o m e pubblico ministe­
ro, anche perchè II si trattava 
di un delitto passionale. Ma in 
questo, c h e speriamo si veda ' 

:: stasera (la seconda puntata ' 
andrà in onda il 22 febbraio, 
ndr.), milioni di persone ve- ''. 
dranno lavorare quelli del me­
stiere e su cose c h e ormai si ; 
leggono sui giornali c o m e una ' 
storia infinita, e che proprio k 
per questo hanno a volte c o n ­
notati di irrealtà». • • ' - ; 
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